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su legno, 130 x 90, collezione privata

Nadia Carnevali

“Autoritratto”

Nadia Carnevali, docente di Lettere 

all’Istituto Superiore Francesco Gon-

zaga di Castiglione delle Stiviere, 

emoziona con le sue intime creazioni 

artistiche. Una tecnica ra昀케nata, co-

struita grazie all’utilizzo di materiali 

di昀케cili da gestire, come la foglia d’o-

ro, e che richiedono pazienza, dedi-

zione e attenzione, caratteristiche che 

si ritrovano anche nell’arte dell’inse-

gnamento di Carnevali. Lo conferma 

la stessa artista, che di sé a昀昀erma: “Il 
mio percorso è stato segnato anche 

dagli studi delle discipline classiche 

all’università e dall’esperienza come 

insegnante in un istituto superiore, 

che hanno avuto un impatto signi昀椀-

cativo sulla mia crescita artistica”. 

Per questo autoritratto - chi conosce 

Carnevali sa dove trovarla in questa 

tela - a昀昀erma: “Un’opera che incor-
pora tutti gli aspetti della mia arte: 
l’interesse per la 昀椀gura umana, rein-

terpretata in chiave moderna e mini-

malista, la passione per la luce e per 

le tecniche tradizionali, insieme all’u-

so della foglia d’oro”. In questa opera 

c’è un’umanità che, pur con tratti mi-

nimalisti, mostra tutta la sua perfezio-

ne, richiamando il modo di vedere la 

昀椀gura umana dei Classici. In questa 
tela, Carnevali amplia però il mondo 

che, a di昀昀erenza di quello classico, è 
oggi più che mai popolato da uomini 

e donne. Emerge chiara e cristallina 

una 昀椀ducia nell’essere umano, nell’a-

nimale sociale - che ricorda Aristotele 

- capace di muoversi insieme verso un 

futuro che può e deve essere lumino-

so. D’altronde, questo è il messaggio 

della 昀椀loso昀椀a di Carnevali: “Cercare 
costantemente la perfezione, reinter-

pretando gli insegnamenti degli an-

tichi in modo da renderli più belli e 

rilevanti per il presente”.

Luca Cremonesi
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IMU imposte e tasse

IMPOSTE E TASSE

VERSAMENTO ACCONTO IMU 2025
Art. 1, cc. 48, 49, 599-601, 1116 L. 30.12.2020, n. 178 - Art. 1, cc. da 738 a 783 L. 27.12.2019, n. 160

 Art. 1, cc. 161-169 L. 27.12.2006, n. 296 - Circ. Mef 18.03.2020, n. 1/DF - Art. 177 D.L. 19.05.2020, n. 34

Si riassumono gli elementi di base per il calcolo generale dell’Imu, ricordando che la L. 160/2019 ha 

abrogato dal 2020 l’imposta unica comunale (IUC), ridefinendo il quadro normativo in tema di Imu.

SOMMARIO

• schema di sintesi
• aspetti operativi

SCHEMA DI SINTESI

ðPRESUPPOSTO L’Imu ha per presupposto il possesso di immobili (derivante da proprietà o da diritto reale).

RIDUZIONI

ð

 La base imponibile Imu è ridotta del 50% per le unità immobiliari, fatta eccezione per quelle classificate 

nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, concesse in comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea 

retta entro il 1° grado (figli o genitori)(6) che le utilizzano come abitazione principale, a condizione che: 

il contratto sia registrato; il comodante possieda un solo immobile in Italia(5); il comodante risieda anagra-

ficamente e dimori abitualmente nello stesso Comune in cui è situato l’immobile concesso in comodato.

ð
Per gli immobili locati a canone concordato di cui alla L. 9.12.1998, n. 431, l’Imu, determinata appli-

cando le aliquote stabilite dal Comune, è ridotta al 75% (sconto del 25%).

ð ð
Terreni 

agricoli(3)

Per i terreni agricoli, nonché per quelli non coltivati, il valore è costituito da quello 

ottenuto applicando all’ammontare del reddito dominicale risultante in catasto, vigente 

al 1.01 dell’anno di imposizione, rivalutato del 25%, un moltiplicatore pari a 135.

BASE 

IMPONIBILE

ð ðFabbricati(1)(2)

• Rendita catastale (risultante al 1.01), rivalutata del 5%, moltiplicata per il coefficiente:

Categoria catastale Coefficiente

Gruppo catastale “A” (escluso A/10) e categorie C/2, C/6, C/7 160

Gruppo catastale “B”
140

Categorie catastali C/3, C/4, C/5

Categorie catastali A/10 e D/5 80

Gruppo catastale D (escluso D/5) 65

Categoria catastale C/1 55

ð ð
Aree 

fabbricabili

Il valore è costituito da quello venale in comune commercio al 1.01 dell’anno di impo-

sizione o a far data dall’adozione degli strumenti urbanistici, avendo riguardo alla zona 

territoriale di ubicazione, all’indice di edificabilità, alla destinazione d’uso consentita, agli 

oneri per eventuali lavori di adattamento del terreno necessari per la costruzione, ai prezzi 

medi rilevati sul mercato dalla vendita di aree aventi analoghe caratteristiche.

ð ð

•  Il possesso dell’abitazione principale (o assimilata) e relative pertinenze non 

costituisce presupposto dell’imposta, salvo che si tratti di un’unità abitativa clas-

sificata nelle categorie catastali A/1, A/8 o A/9 (abitazioni di lusso), cui si applica 

la specifica detrazione.

•  Per pertinenze si intendono esclusivamente quelle classificate nelle categorie ca-

tastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un’unità pertinenziale per ciascuna 

delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all’unità a 

uso abitativo.

Abitazione

principale

ð
ALIQUOTE

BASE

Ordinaria 0,86%(4)

Abitazione principale (se tassabile) 0,50%(7)

Immobili categoria catastale D 0,86%(8)

Fabbricati rurali 0,10%(9)

Immobili merce 0,10%(10)

Note

(1)  La base imponibile è ridotta del 50%: a) per i fabbricati di interesse storico o artistico; b) per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non 

utilizzati, limitatamente al periodo dell’anno durante il quale sussistono dette condizioni.
(2)  Per i fabbricati classificabili nel gruppo catastale D, non iscritti in Catasto, interamente posseduti da imprese e distintamente contabilizzati, fino al momento 

della richiesta dell’attribuzione della rendita il valore è determinato, alla data di inizio di ciascun anno solare ovvero, se successiva, alla data di acquisizione, 

applicando i coefficienti previsti, da aggiornare con decreto ministeriale.
(3)  Sono esenti i terreni agricoli: a) posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali, iscritti alla previdenza agricola, com-

prese le società agricole, indipendentemente dalla loro ubicazione; b) ubicati nei Comuni delle isole minori di cui all’all. A L. 448/2001; c) a immutabile 

destinazione agrosilvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e inusucapibile; d) ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell’art. 15 

L. 984/1977, sulla base dei criteri individuati dalla circolare Mef 14.06.1993, n. 9.
(4)  Fermo restando che i Comuni possono aumentare fino all’1,06% ovvero diminuirla fino all’azzeramento. Dall’anno 2020, limitatamente agli immobili non 

esentati, i Comuni possono aumentare ulteriormente l’aliquota massima dell’1,06% sino all’1,14%, in sostituzione della TASI, nella stessa misura applicata 

per l’anno 2015 e confermata fino all’anno 2019. I Comuni negli anni successivi possono solo ridurre la maggiorazione.
(5)  Il beneficio si applica anche nel caso in cui il comodante, oltre all’immobile concesso in comodato, possieda nello stesso Comune un altro immobile adibito a propria abita-

zione principale, ad eccezione delle unità abitative classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9; ai fini dell’applicazione di tali disposizioni, il soggetto passivo attesta il 

possesso dei suddetti requisiti nel modello di dichiarazione IMU.
(6) Il beneficio si estende, in caso di morte del comodatario, al coniuge di quest’ultimo in presenza di figli minori.
(7) Il Comune può aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino all’azzeramento. Per l’abitazione principale di lusso è prevista la detrazione di € 200.
(8)  Di cui la quota pari allo 0,76% è riservata allo Stato. I Comuni possono aumentare l’aliquota sino all’1,06% (la quota che eccede lo 0,76% è riservata al Comune), ovvero 

diminuirla fino al limite dello 0,76%.
(9) I Comuni possono solo ridurre fino al suo azzeramento.                                                     (10) I comuni possono aumentarla fino allo 0,25% o diminuirla fino all’azzeramento.
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IMU imposte e tasse

ASPETTI OPERATIVI

IMU IMMOBILI DI ENTI 

NON COMMERCIALI 

Art. 1, c. 71 L. 30.12.2023, n. 213

• L’art. 1, c. 759, lett. g) L. 160/2019, che detta l’esenzione da Imu per gli immobili posseduti e 

utilizzati dagli enti che non hanno per oggetto esclusivo o principale l’esercizio di attività commer-

ciali [art. 73, c. 1, lett. c) Tuir], per lo svolgimento di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, 

di ricerca scientifica, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive o attività di religione e di 

culto, nonché le norme da questo richiamate o sostituite, si interpretano nel senso che:

. .  gli immobili si intendono posseduti anche nel caso in cui sono concessi in comodato a un sogget-

to di cui all’art. 73, c. 1, lett. c) Tuir, funzionalmente o strutturalmente collegato al concedente, 

a condizione che il comodatario svolga nell’immobile esclusivamente le attività previste dall’art. 

7, c. 1, lett. i) D. Lgs. 504/1992, con modalità non commerciali;

. .  gli immobili si intendono utilizzati quando sono strumentali alle destinazioni di cui all’art. 7, c. 

1, lett. i) D. Lgs. 504/1992, anche in assenza di esercizio attuale delle attività stesse, purché essa 

non determini la cessazione definitiva della strumentalità.

ESENZIONE IMU PER IMMOBI-

LI OCCUPATI ABUSIVAMENTE

Art. 1, c. 81 L. 197/2022

• Sono esentati dal pagamento dell’Imu anche i proprietari di immobili occupati che abbiano presen-

tato apposita denuncia all’Autorità giudiziaria o per i quali sia iniziata azione giudiziaria penale e 

ne abbiano informato il Comune tramite la presentazione della dichiarazione IMU.

FABBRICATI COLLABENTI

Risol. 16.11.2023, n. 4/DF

• I fabbricati collabenti sono a tutti gli effetti “Fabbricati” e la circostanza che siano “privi di rendita” 

li porta a essere esclusi dal novero dei fabbricati imponibili ai fini IMU.

• I fabbricati collabenti sono e restano “Fabbricati”, e non sono qualificabili “terreni edificabili”.

PUBBLICAZIONE 

ALIQUOTE IMU

Art. 6-ter D.L. 132/2023

• Dal 2025 è obbligatorio per i Comuni l’applicazione del prospetto ministeriale per la pubblicazio-

ne delle aliquote IMU (entro il 28.10.2025).

Esempio n. 1 Calcolo Imu per abitazione a disposizione (per anno intero)

Dati

Abitazione tenuta a disposizione 

posseduta al 100% per l’intero anno 

da un solo proprietario.

• Rendita catastale dell’abitazione = € 750,00

• Rendita catastale rivalutata del 5% = € 787,50

• Moltiplicatore = 160

• Aliquota 2024 = 0,86%

Calcoli

Base imponibile: € 787,50 x 160 (coe昀케ciente) € 126.000,00 x

Aliquota 2025 0,86% x

Percentuale di possesso 100/100 x

Mesi di possesso 12/12 =

Imu annua € 1.083,60

Acconto (Entro il 16.06.2025) Imu dovuta acconto (€ 1.083,60 x 50%) = € 541,80 (arrotondato) € 542,00

Esempio n. 2 Compilazione del modello F24 standard

...omissis...

D  9 6  9       X         1    3918           2025      542 00

    1   6   0   6   2  0   2   5

5 4 2
cinquecentoquarantadue/00

D 9 6 9

R SSMRA6 9 C 2 3 F 2 0 5 P Mario Rossi

2 3 0 3 6 9 M Milano MI

X 1 25 542

5 4 2
cinquecentoquarantadue/00

D 9 6 9

R SS M R A 6 9 C 2 3 F 2 0 5 P Mario Rossi

2 3 0 3 6 9 M Milano MI

X 1 2 5 542

Esempio n. 3 Compilazione del bollettino postale
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PRATICAPROFESSIONALE

VIDEOSORVEGLIANZA
NEI LUOGHI DI LAVORO

Nell’ultimo periodo, la sorveglianza è diventata un elemento di fondamentale importanza nella ge-
stione della sicurezza nei luoghi di lavoro. Tuttavia, l’uso di sistemi di videosorveglianza solleva 
questioni importanti relative alla sicurezza e alla privacy.
Il mancato rispetto della corretta gestione dell’impianto comporta l’irrogazione di sanzioni.
L’articolo esamina le regole da rispettare per installare correttamente il dispositivo nei luoghi di la-
voro.

SOMMARIO

• schema di sintesi
• adempimenti privacy

Art. 4 L. 20.05.1970, n. 300 - Regolamento UE 2016/679 (GDPR) - D. Lgs. 30.06.2003, n. 196

Provvedimento GPDP in materia di videosorveglianza del 8.04.2010 - Linee Guida EDPB 3/2019 (trattamento dei 

dati personali attraverso dispositivi video) - Nota Min. Lav. 25.09.2024, n. 7020

SCHEMA DI SINTESI

RAGIONI PER 

INSTALLAZIONE 

DI IMPIANTI 

AUDIOVISIVI 

ED ALTRI 

STRUMENTI

DI CONTROLLO

Esigenze produttive ed organizzative.ð

Tutela del patrimonio aziendale.ð

Esigenze di sicurezza sul lavoro.ð

ACCORDO

CON

RSU O RSA

 Gli impianti audiovisivi e gli altri strumenti di controllo possono essere installati e utilizzati previo accordo 

collettivo stipulato dalla rappresentanza sindacale unitaria o dalle rappresentanze sindacali aziendali.

 Nel caso di imprese con unità produttive ubicate in diverse province della stessa Regione ovvero in più Re-
gioni, tale accordo può essere stipulato dalle associazioni sindacali comparativamente più rappresentative 
sul piano nazionale.

ð

AUTORIZZAZIONE

ISPETTORATO

 In mancanza di accordo sindacale, gli impianti e gli strumenti possono esse-
re installati previa autorizzazione dell’Ispettorato del Lavoro competente 
per territorio.

ð ð
Presentazione di apposita 
istanza.

 Le imprese con unità produttive ubicate in diverse province della stessa regione, ovvero in più regioni, pos-
sono presentare apposita istanza o alle singole sedi territoriali dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro ovvero 
alla sede centrale dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro.

ð

PROCEDURA

• Allegare una relazione che evidenzi:

. .  le esigenze di carattere organizzativo, produttivo, di sicurezza o tutela del patrimonio aziendale alla base 
dell’istanza;

. . le caratteristiche tecniche delle telecamere installate;

. . le modalità di funzionamento dispositivo di registrazione;

. . il numero ed il posizionamento dei monitor;

. . la fascia oraria di funzionamento dell’impianto;

. .  i tempi di conservazione delle immagini (e le motivazioni per l’eventuale registrazione eccedente le 24/48 
ore);

. . le specifiche di funzionamento dell’impianto di videosorveglianza.

ð

Allegare 2 marche da bollo da € 16,00, di cui una per l’istanza e una per il rilascio del provvedimento, da 
consegnare a mano o a mezzo posta.

ð

Compilare il modello di istanza di autorizzazione per impianti di videosorveglianza, localizzazione 
satellitare, altri strumenti di controllo ai sensi dell’art. 4 L. 20.05.1970, n. 300. 

ð

SOGGETTI

AUTORIZZATI

ALLA RICHIESTA

Nota INL 7020/2024

•  Solo il datore di lavoro può richiedere l’autorizzazione all’installazione di sistemi di impianti audiovisivi 
e di altri strumenti dai quali derivi anche la possibilità di controllo a distanza dell’attività dei lavoratori.

• Per tale motivo, non è possibile autorizzare l’installazione e l’utilizzo di strumenti qualora l’istante sia 
soggetto diverso dal datore di lavoro, ancorché titolare di rapporto di natura commerciale con quest’ultimo.

ð

https://ws.sistemaratio.it/documento/open/Z093RTdGNXp6MGNqVEZpNVZJV3NJajlWYURrZjBZRG9yVjhUM0ZCdXRqUUc2NlU9/24221-ModuloINL1Istanzaautorizzazioneinstallazioneimpiantiaudiovisivi.pdf


DIRITTO SUL LAVORO pratica professionale

75RATIO N. 6/2025 - 24221-R

Centro Studi Castelli S.r.l.

Riproduzione vietata

Aggiornato al 14.05.2025

ADEMPIMENTI PRIVACY

ADOZIONE

DI MISURE 

TECNICO-

ORGANIZZATIVE

• Individuare i profili 

soggettivi coinvolti 

nel trattamento

• De昀椀nire se il trattamento sia e昀昀ettuato dal singolo titolare o, congiuntamente, da due o 
più contitolari.

• Individuare i

responsabili esterni 

del trattamento 

del dato

• L’art. 28 GDPR prevede l’individuazione dei responsabili che intervengono nel trat-
tamento (esempio: installatore o manutentore dell’impianto o società di vigilanza, che 
trattino dati per conto del titolare).

• Formazione degli 

incaricati al tratta-

mento del dato

• Formare gli incaricati interni al trattamento del dato che sono autorizzati alla gestione 
del dato.

• Redigere la DPIA • Si tratta della valutazione di impatto sulla protezione dei dati, nel rispetto dei principi 
previsti dall’art. 35, par. 1, GDPR. 

• Secondo le Linee Guida EDPB i titolari, nell’e昀昀ettuazione della valutazione di impatto, 
devono analizzare:
. .  responsabilità della gestione e del funzionamento del sistema di videosorveglianza;
. . 昀椀nalità e ambito di applicazione del progetto di videosorveglianza;
. .  utilizzo appropriato e vietato (dove e quando la videosorveglianza è consentita e dove 
e quando non lo è: ad esempio, uso di telecamere nascoste e registrazione audio oltre 
che video);

. . misure di trasparenza;

. . modalità e durata delle registrazioni video;

. . chi deve seguire una formazione speci昀椀ca e quando;

. . chi ha accesso alle registrazioni video e per quali scopi;

. .  procedure operative (ad esempio, da chi e da dove viene monitorata la videosorve-
glianza, cosa fare in caso di un problema di violazione dei dati);

. .  procedure per i soggetti esterni per richiedere le videoregistrazioni e le procedure per 
respingere o accogliere tali richieste.

PRINCIPI

APPLICABILI

AL 

TRATTAMENTO

DEL DATO

• Liceità  

del controllo 
con dispositivi 

di videosorve-

glianza 

• In relazione alle 昀椀nalità, deve essere individuata una base giuridica di riferimento, che 
può consistere in:
. .  art. 6, par. 1, lett. f), ossia il “legittimo interesse” (utilizzabile solo in ambito privato);
. .  art. 6, par. 1, lett. e), ossia la “necessità di esecuzione di un compito di interesse pubbli-

co o connesso all’esercizio di pubblici poteri” (utilizzabile in ambito pubblico).

• Trasparenza • Il titolare del trattamento dovrà fornire all’interessato tutte le informazioni relative al trat-
tamento dei dati personali, in conformità a quanto previsto dagli artt. 13 e 14 del GDPR. 

• In considerazione della necessità di garantire che l’interessato sia consapevole di acce-
dere ad un’area videosorvegliata e, al tempo stesso, di fornire dettagliate informazioni 
in relazione al trattamento che ne consegue, le Linee guida EDPB, in coerenza con le 
disposizioni che le hanno precedute, raccomandano un approccio “scalare” (con diversi 
elementi di avviso: segnaletica di avvertimento , dettaglio  delle informazioni in relazione 
all’esistenza dei diritti dell’interessato, al tempo di conservazione delle immagini, alla co-
municazione dei dati a terzi, nel rispetto di tutti gli elementi richiesti dall’art. 13 GDPR).

• Limitazione della 

conservazione dei 

dati personali 

• Anche per la videosorveglianza non è consentita la conservazione a tempo indetermina-
to dei dati e sarà pertanto necessario individuare il periodo di conservazione o i criteri 
per la determinazione dello stesso.

ADOZIONE

DI MISURE

TECNICHE 

DI SICUREZZA

• Sicurezza 

fisica

• È la protezione primaria che si può garantire ai dati personali e consiste nell’implementazione 
di misure anti-intrusive o di prevenzione da eventi di tipo calamitoso, a tutela della riservatezza, 
dell’integrità e della disponibilità dei dati.

• Sicurezza 

dei sistemi

• Comprende tutte le misure, di tipo logico, a protezione dell’infrastruttura hardware e software dei 
sistemi di videosorveglianza.

Esempi • Cifratura dei dati archiviati.            • Firewall.            • Antivirus.            • Backup.

• Controllo 

degli 

accessi

• Consiste nell’adozione di misure atte a garantire che soltanto alle persone autorizzate sia consen-
tito l’accesso, 昀椀sico e logico, al sistema e ai dati.

Esempi
• Posizionamento dei monitor.  • Procedure di autenticazione e autorizzazione utenti.
• Registrazione degli accessi 

Esempio Provvedimento di autorizzazione dell’INL

https://webservice.sistemaratio.it/documento/open/Z093RTdGNXp6MGNqVEZpNVZJV3NJem1mY1p4QmFLY1dwMVZJMytYNDNKSkdLVDhqSXc9PQ%3D%3D/24221-m01.doc

